
le transazioni che rallenta l’attivi-
tà all’estero di numerosi istituti di
credito. Sono alcune delle misure
sanzionatorie che gli Stati Uniti
hanno inserito nel «pacchetto»
prospettato a Israele. Il «nuovo
pacchetto» punterebbe a bloccare
i trasporti per nave dei prodotti ira-
niani (agendo sulle compagnie di
assicurazione marittima) e a colpi-
re anche il sistema energetico e i
settori dell'economia iraniana che
possono dare sostegno all'impe-
gno militare iraniano. Israele regi-
stra ma rilancia: si tratta di un pas-
so in avanti ma non sufficiente. So-
no ben altre, ribadiscono a Gerusa-
lemme, le sanzioni davvero «soffo-

canti». Quelle che lo Stato ebraico
si attende che vengano assunte
dal «mondo libero». Senza questo
soffocamento, per Israele non re-
sta che l’opzione militare.

OBIETTIVI CHIARI

Gli obiettivi principali sono chiari.
Tre i siti da colpire, al netto dell'ul-
timo, Qom: Arak, Bushehr e Na-
tanz. Pronta è anche l’arma segre-
ta. Si chiama Gbu-28, è una bom-
ba guidata con un laser, pesa poco
più di due tonnellate, ed è stata svi-
luppata dagli americani prima del-
la guerra in Iraq per colpire in pro-
fondità i bunker di Saddam. Quel-
la bomba è ora a disposizione di
Tsahal. Obama ha dato il suo ok. Il
conto alla rovescia è iniziato: san-
zioni «soffocanti» o guerra.❖

Essere violentate appena uscite dal-
l’accampamento dalle bande arma-
te e dai predoni che scorrazzano lun-
go le frontiere, è fatto successo tante
volte alle donne e alle adolescenti su-
danesi dei campi profughi. Tanto da
essere un rischio calcolato. Ma esse-
re stuprate dai poliziotti delle Nazio-
ni Unite, da coloro che dovrebbero
difenderti, essere avviate alla prosti-
tuzione dagli insegnanti delle scuo-
le dell’Onu, per un voto più alto, un
piatto in più di riso. Questo è vera-
mente l’orrore nell’orrore, il capovol-
gimento del bene. Ed è ciò che succe-
de in particolare alle donne e alle
bambine darfuriane rifugiate in
Ciad, secondo la denuncia presenta-
ta ieri da Amnesty International.

GENERAZIONE PERDUTA

Il pericolo - si legge nel rapporto sca-
turito da una missione del maggio
scorso - proviene principalmente da-
gli abitanti dei villaggi situati nelle
vicinanze dei campi per i rifugiati e
dai soldati dall'Esercito nazionale
del Ciad. L'Unità integrata di sicurez-
za, in sigla Dis, un reparto speciale
di polizia sostenuto dalla missione
Onu nella Repubblica centrafricana
e nel Ciad chiamata Minurcat, ha la
responsabilità di garantire la sicurez-
za all'interno e all'esterno dei campi
per i rifugiati. Attualmente, sono
800 questi agenti dispiegati nei 12
campi del Ciad orientale, che ospita-
no complessivamente 260.000 per-
sone, la maggior parte donne e bam-
bini. Gli agenti del Dis, afferma Am-
nesty, sono diventati bersagli della
violenza locale ma si sono resi anche
responsabili di violazioni dei diritti
umani. Molte donne rifugiate affer-
mano che questi agenti pensano so-
lo a proteggere se stessi. Mentre i
bambini vengono reclutati come sol-
dati e banditi e le bambine stuprate
e vendute. «Che le rifugiate del Dar-
fur rischino di subire aggressioni
quando escono dai campi per racco-
gliere legna e acqua, ormai è un fat-
to noto. Quello che non si sa è che la
situazione nei campi non è migliore,
giacché quelle stesse donne rischia-

no la violenza anche da parte dei fa-
miliari, di altri rifugiati, del persona-
le delle organizzazioni umanitarie»,
accusa Tawanda Hondora, vicediret-
tore del Programma Africa di Amne-
sty International.

Non è la prima volta che il perso-
nale Onu viene accusato di stupri e
di incitamento alla prostituzione di
adolescenti. Il primo rapporto che
denunciava queste pratiche in Dar-
fur risale al 2005 e fu redatto dal-
l’Unicef e si basava anche sulle accu-
se di un magistrato della Corte di Ju-
ba nel Sud Sudan verso il personale
militare e civile della missione Un-
mis. Nell’agosto del 2006 l’Onu av-
viò un’inchiesta interna chiamata
«sex for food» in Congo e Liberia. E a
più riprese ha traferito o radiato ca-
schi blu e persino volontari risultati
responsabili di abusi e violenze de-
nunciate anche da Medici senza
Frontiere, Save the Children, a Hu-
man Right Watch.

Stavolta davanti alle accuse di
Amnesty, Michel Bonnardeaux por-
tavoce della missione Minurcat, so-
stiene che «il rapporto pare un po’
affrettato, basato su un campione
troppo ristretto e su una breve visi-
ta». Secondo Bonnardeaux bisogna
aver presente la statistica e si vedrà
così che «la situazione è molto mi-
gliorata rispetto ad un anno fa». Con-
tento lui... ❖

Ilpartito laburista ierihapersol’ap-
poggiodel tabloid TheSun, il quotidiano
piùlettodelRegnoUnito,cheèandato in
edicola - giusto dopo il discorso pronun-
ciato dal primo ministro Gordon Brown
davanti ai delegati del congresso laburi-
sta - con una prima pagina molto elo-
quente: «Labour’s lost it», «Il Labour l’ha
perso».Finiscecosìun’endorsement’du-
rato ben 12 anni - da quando, cioè, il ta-
bloiddiRupertMurdochavevadecisodi
schierarsi dalla parte di Tony Blair. Non
sarà dunque un caso che dopo un botta
e risposta conAdamBoulton, corrispon-
dente politico di Sky, Brown abbia perso
la pazienza e abbia cercato di abbando-
nare lostudio - salvorimanere impigliato
nelfilodelmicrofono.Boultonavevainsi-
stentemente posto al premier domande
sulla sua leadership.

Ahmadinejad

Brown in picchiata
perde l’appoggio
del tabloid «The Sun»

RAPPORTO UE

«Georgia, la Russia non
attaccò per prima»

Nonvi era nessun'operazionemilitare

di Mosca in Ossezia del Sud prima del

bombardamentogeorgianosuTskhin-

vali, ma la reazione russa è stata spo-

porzionata. Sono i punti forti del rap-

portodellaCommissioneinternaziona-

le d'indagine dell'Ue. «La Commissio-

ne non ha trovato riscontri alle affer-

mazioni georgiane di una massiccia

presenzadiforzearmaterusseinOsse-

zia del Sud prima del 7-8 agosto» dice

il rapporto. D'altro canto «vi è una se-

riedi informazioni sull'addestramento

e il rifornimentodi armidaparte russa

per le forze dell'Ossezia del Sud e dell'

Abkhazia prima dell'agosto 2008».

GRANBRETAGNA

Nonna (troppo lamentosa)
in vendita su e-bay

Una bambina britannica di 10 anni ha

messo in vendita la nonna su eBay.

Zoe Pemberton ha preso questa deci-

sioneduranteunavisita fattaasuopa-

dre che vive con lamadre pensionata

perché«mihascocciato tutto il tempo

con il suo lamentarsi». Sul popolare si-

todi aste, la piccolaZoehadescritto la

pensionata come«non comune e sec-

catriceechesi lamenta incontinuazio-

ne», ma anche «molto coccolona e

amante dell'enigmistica». La bimba

nonhamessounlimiteminimodiprez-

zo per la nonna, ma incredibilmente,

prima che gli amministratori di eBay

cancellassero l'annuncio, sono arriva-

te 27 offerte e la più alta è stata di

2.000 sterline.

STATI UNITI

Staminali e Sla, via libera
alla sperimentazione

Partelasperimentazionesull'uomoba-

sata sulle cellule staminali neurali per

lacuradellaSclerosi lateraleamiotrofi-

ca (Sla). L'agenzia statunitense per il

controllo sui farmaci ha approvato un

testsu12pazienti. Ilprimookallasperi-

mentazione sull'uomo è stato ottenu-

to dall'azienda Biotherapeutics

NeuralstemdiRockville (Maryland),e i

test saranno condotti presso in Geor-

gia,pressolaEmoryUniversitynonap-

pena il comitato etico dell'università

avrà dato il via libera: sarà una speri-

mentazione di fase 1, condotta su un

piccologruppodipazientiperavere le

primerispostesullasicurezza.Sempre

negli Stati Uniti, i National Institutes of

Health (Nih) stanno valutando i primi

finanziamenti pubblici.

P

Ha interessi potenziali
nel gas e petrolio per
100 miliardi di dollari

Gli incontri di oggi a Ginevra
fra l'Irane i5+1servirannoa«valuta-
re quanto certi governi intendono
darseguitoai loroslogandicambia-
mento, quanto sono impegnati nel
rispetto della legge e della giusti-
zia».Lohadettoieri ilpresidenteira-
niano Mahmud Ahmadinejad rife-
rendosi all'amministrazione ameri-
cana di BarackObama. Gli Usa fan-
no parte del gruppo 5+1 insieme a
Russia, Cina, Francia, Gran Breta-
gnaeGermania. Ilpresidentehaco-
munque affermato che «l'Iran è
prontoafronteggiareognisituazio-
ne», compresaunarotturachepor-
ti a pesanti sanzioni contro Tehe-
ran.

«AGinevra valuteremo
la sincerità degli Usa»

Amnesty: stupri inDarfur
Colpevoli i predoni
ma anche gli uominiOnu

rgonnelli@unita.it

IL CASO

Brevi

PARLANDO

DI...

Osama
bin Laden

Otto anni dopo l’11 settembre, Osama bin Laden è ancora alla macchia ma la sua
organizzazione, «pur se sottopressione e più vulnerabile», continua «attivamente a com-
plottarecontrointeressiamericanieoccidentali».AdichiararloierièstatoMikeLeiter,capo
del National Counter terrorism center in un’audizione al SenatoUsa.

La Cina

Stuprate dai poliziotti che do-
vrebbero difenderle, dai gendar-
mi delle Nazioni Unite. È ciò che
succede alle donne e alle ragazzi-
ne sudanesi profughe in Ciad.
Lo denuncia Amnesty. Il portavo-
ce Onu: solo pochi casi.
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